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// PCI per una giusta politica 
che abbia il più ampio sostegno 

Lotta a fondo 
per debellare 
trame fasciste 
criminalità 
e terrorismo 
Un indirizzo e una concezione del 
potere fondati sulla rottura, 
la discriminazione e l'anticomunismo 
sono alla radice dell'attacco 
eversivo, cui ha dato forza 
la pratica delle coperture 
e delle connivenze - Urgenza di 
dare un assetto democratico 
e funzionale alle strutture dello Stato 

LA DIFESA dell'ordine democratico, la lot­
ta ferma e intransigente contro l'ever­

sione e lo squadrismo fascista, la violenza 
delle bande armate e dei provocatori, la tu­
tela della sicurezza e della libertà dei citta­
dini contro la criminalità comune, costi­
tuiscono un obiettivo di fondo del movimento 
operaio, del nostro partito, di tutte le forze 
democratiche che si battono per la salva­
guardia dell'ordine e della legalità repubbli­
cana. Si tratta di un compito di grande por­
tata, di un impegno decisivo, che e stato reso 
notevolmente complesso e difficoltoso, assai 
più che da ragioni obiettive, dagli impressio­
nanti guasti determinati da trent'anni di 
direzione politica democristiana. Sono guasti 
che hanno operato in varie direzioni, tutte 

, concorrenti e determinanti nella creazione di 
una situazione divenuta cosi preoccupante e 
pericolosa. L'errore e la colpa di un indi­
rizzo politico e di una concezione del potere 
fondata sulla rottura dello schieramento de­
mocratico e antifascista, sulla discriminazione 

sull'anticomunismo, sono alla radice della 
virulenza dell'attacco eversivo cui hanno dato 
forza e iattanza, assieme a teorie aberranti, 
la pratica dell'indulgenza, delle coperture, del­
le connivenze tollerate quando non stimolate. 

La scelta di uno sviluppo distorto della 
società, l'esaltazione di modelli di vita con 
tutto il carico di lacerazioni, di disuguaglianze, 
di privilegi e di disvalori hanno dato spazio 
e aggressività al dispiegarsi di una crimina­
lità diffusa e organizzata. L'incapacità di dare 
efficienza, di rinnovare e democratizzare le 
strutture dello Stato, di riformare l'assetto le­
gislativo ereditato dal fascismo e in partico­
lare di dare alla polizia, ai servizi di sicu­
rezza e alla magistratura un'organizzazione 
moderna e un indirizzo chiaro e coerente, han­
no reso debole e inadeguata la risposta dei 
pubblici poteri all'eversione e al crimine. Ed 
infine lo spettacolo della corruzione, dello 
«prece del malgoverno, dei giochi di potere, 
delle omertà e nel contempo dell'impunità per 
i potenti, per i grandi amici e per gli amici 
degli amici, hanno costituito incentivo non 
secondario al diffondersi della disgregazione, 
del discredito, alla limitazione, al venir meno 
del rispetto per la legge. 

Decenni di questa politica, di queste ispi­
razioni e di queste pratiche, hanno condotto 
così alla grave situazione attuale, la cui re­
sponsabilità ricade su chi, come la DC, questa 
politica ha ostinatamente perseguito; su ehi 
ha preteso sempre il monopolio dell'ordine 
pubblico, che lo ha gestito male attraverso i 
mioi ministri e gli organi da questi diretti. 

Se dunque a questa situazione si è giunti, se 
il problema dell'ordine pubblico democratico 
ha assunto dimensioni gravi e preoccupanti, 
soprattutto in occasione dei più recenti avve­
nimenti (ma anche di altri sui quali si tarda 
a far luce), se esso incide sulla stessa salva­
guardia della Repubblica e della convivenza 
civile, appare ben chiaro che l'unica via di 
uscita, prima che il male affondi ancora le 
mie radici, può essere trovata in un grande 
.sforzo unitario e responsabile di tutte le forze 
democratiche, che investa coerentemente tut­
ti gli aspetti, tutti i momenti del problema. 
K' questa una esigenza che è emersa in modo 
fermo ed unanime nei discorsi e nelle manife­
stazioni del trentennale della Resistenza. Si 
è avvertito che per superare una situazione 
così difficile e complessa, per battere l'at 
tacco fascista, determinante e fondamentale 
è l'unità delle forze antifasciste, la possibilità 
di ritrovare, pur nella dialettica delle posizioni 
politiche, un impegno comune per affrontare e 
risolvere problemi decisivi per la salvaguar­
dia della Repubblica clic le grandi masse popo­
lari vogliono difendere, rafforzare, svilup­
pandone tutte le potenzialità democratiche. 

Unica ecce/ione, ancora una volta, a qut'-
ntu grande pronuncuimentu democratico e 
unitario, è stata la voce, sempre più strident*' 

velleitaria, del segretario della DC. le cui 
inipota/ioni faziose e anticomuniste appaiono 
Sempre più stonate quanto inutilmente eletto 
ralistiche. 

Ciò che è in venuto nella prima fase della 
discussione della legge sull'ordine pubblico 
• particolarmente significamo ed emblema­

tico. E' stata sconfitta la linea della prepo 
tmza. dello strumontalismo, del ricatto e della 
menzogna: ha prevalso la linea nostra ilei 
confronto civile, costruttivo, della ricerca 
di momenti unitari. Isd è soprattutto emergo 
il diffuso convincimento che il problema del 
l'online pubblico clew essere affrontato iti 
tornimi assai più complessi rispetto a una 
lfillii\a/iuni' !i'Ll'--\itll a. ila più parti ntelllHa 
dlscn t ih lk ' unii M)]n p i r ta luni suoi ruiili 'iiutl 

n supr. i l lut t i i per la sua midniH'ita a ilari-
unn r i^p iMa st-ria villa c n m i n a l u a f a s t i t.t e 

alla delinquenza comune: una risposta che 
resta fondamentalmente affidata ad un indi­
rizzo politico coerentemente e fermamente 
antifascista, e ad un'azione dì rinnovamento 
— nel senso dell'efficacia e della democratiz­
zazione — delle strutture e degli apparati. 

L'indirizzo politico richiede innanzitutto 
che si respingano le velleità fanfaniane con­
nesse alla « centralità », legate alla teoria de­
gli opposti estremismi. Esse hanno sempre 
significato nella sostanza un indirizzo anti­
comunista e indulgenza per il fascismo. Ri­
chiede inoltre che si diano chiari orientamenti 
ai poteri pubblici per prevenire ogni atto 
squadristico, ogni trama eversiva colpendo 
alla radice, vigilando, ripulendo i covi da cui 
nascono e in cui si organizzano i fascisti, 
individuando i provocatori e le bande arma­
te, Richiede anche fermezza nel punire le 
indulgenze, nello scoprire le complicità e le 
connivenze. In questo quadro, una profonda 
opera di risanamento e di riordinamento, 
nelle leggi e nelle strutture, deve essere fatta 
in relazione agli apparati dello Stato. 

E' noto che l'Italia è il paese che ha — 
rispetto a tutti gli altri paesi europei — il 
più elevato numero — proporzionalmente agli 
abitanti — di agenti di polizia e di magistra­
ti: e che ha, nel contempo, il più alto numero 
di reati, il cui autore è rimasto ignoto. E' 
inutile continuare a parlare di ordine pub­
blico se non si pone mano a serie riforme 
della polizia e della organizzazione giudizia­
ria. E' inutile proporre norme discutibili per 
< tutelare » l'agente di polizia. s e n o n 8" s i 

riconosce dignità e rispetto della sua per­
sonalità, consentendogli il diritto di associa­
zione, se non si rende efficiente e moderna 
la sua organizzazione nella lotta al crimine, 
E' inutile fare norme che impediscono di 
concedere la libertà provvisoria, quando poi 
i detenuti escono per decorrenza dei termini 
di carcerazione preventiva, perché i processi 
non si fanno, perché non si riformano i co­
dici, perché si mantiene un'organizzazione 
della giustizia non democratica e inefficiente, 
ispirata a spinte clientelari. regolata da nor­
me fasciste. Non si può continuare a parlare 
di ordine pubblico e rinviare le riforme dei 
servizi di sicurezza, mantenendo il segreto 
su deviazioni che vi si sono verificate, lascian­
do che permangano ambiguità nella sua dire­
zione e nel suo orientamento. E soprattutto 
non si può parlare di ordine pubblico quando 
permane e si aggrava un sistema di governo 
fondato sullo spreco, sugli abusi del potere 
economico pubblico, sulla commistione e in­
teressi di correnti e dì singole persone del par­
tito dominante con le imprese pubbliche: con 
l'aggravante della impunità pretesa anche 
quando emergono fatti di rilevanza penale. 

Noi riteniamo che sia possibile mettere in 
atto una strategia organica di lotta all'ever­
sione e al crimine, senza la quale provvedi­
menti isolati sono chiaramente inadeguati. Ne 
abbiamo indicati i mezzi e gli obiettivi: essi 
incidono sulle leggi e sugli strumenti, operano 
a tempi brevi e a .tempi medi. Le nostre 
proposte, dal riordinamento democratico della 
polizia alla sua efficienza e modernità, dalla 
razionalizzazione della organizzazione giudi­
ziaria al potenziamento della polizia giudi­
ziaria, dall'approntamento di un processo ra­
pido alla riaffermazione dell'autonomia e 
della parità dei singoli giudizi, e infine alla 
riforma del SID. sono note ed hanno avuto 
larghi consensi all'interno degli stessi corpi 
e ordini. 

Ampliando lo sguardo, abbiamo individua­
to nella modifica del tipo di sviluppo imposto 
al paese e nell'attuazione delle riforme socia­
li, anche uno strumento necessario ad incidere 
nelle radici della criminalità E ci siamo an­
che posti il problema di lottare contro il cri­
mine sul terreno del recupero, soprattutto nel 
campo minorile, con una ordinata e civile ri­
forma penitenziaria. Della stessa legge prc 
suntata dal governo, Tornic mantenendo le 
nostre critiche e riserve, abbiamo cercato ili 
rafforzare quegli aspetti che riteniamo utili e 
positivi nella lotta alla criminalità e all'ever­
sione, sottolineando sempre l'assoluta esigen­
za che ogni misura rimanga fermamente an­
corata ai principi costituzionali, e respingendo 
ogni tentazione altrui a travalicarli. 

E dunque su questo grande terreno di la­
voro, su questo suggestivo e urgente impegno 
di dare un assetto democratico e funzionale 
alle strutture dello Stato, noi ci siamo mossi e 
ci moviamo oggi più che mai con posizioni se­
rie, costruttive, con proposte ricche e artico­
late, e soprattutto con grande spirito uniia-
fiu. consapevoli della necessità di un con 
fnintu. di un apparto di idee e di impegna da 
parie ih tulle le foive ili'inocratii'he. 

In ni di governo 
laDCnon ha 

liquidato 
la violenza fascista 

Con il PCI: 
unità popolare e antifascista 
per l'ordine democratico 
la giustizia, la libertà 

Cause di 
criminalità: 
ingiustizie 
malcostume 
e corruzione 

T A N T A GENTE si chiede giustamente: perchè nel 
momento stesso in cui l'Italia è diventata un 

paese svi luppato, e qu ind i p iù ricco e colto, è esplo­
so quel temibi le fenomeno a due tacce che è lo 
scatenamento della criminali tà comune, in forme 
sempre p iù organizzate e feroci , e di una strate­
gia terroristica ed eversiva di carattere fascista? 
Questo dupl ice fenomeno ha trovato impreparato 
lo Stato e lascia sbigot t i to il c i t tadino. Cos'è che 
genera la cr iminal i tà? 

L'uomo non nasce cr iminale, lo d iventa. Questo vuo l 
dire che la cr iminal i tà è una vera malattia sociale. 
La sua prima causa elementare è la pover là e la 
insicurezza. Quando mi l ioni di persone sono emar­
ginate, r i f iu tate, sfrut tate s'innesca fata lmente un 
meccanismo di r ivolta che non sempre è possi­
bi le or ientare verso fo rme civi l i e socialmente posi­
t ive. Ma più grave ancora della pover là è il di lagare 
del l ' ingiust iz ia, è l 'esempio corruttore dei potent i . 
Nella nostra società la posizione de l l ' uomo mol lo 
spesso non d ipende dal suo lavoro e dai suoi 
meri t i ma dal danaro che possiede, dalle amicizie 
altolocate che lo sorreggono. 

E' soprattut to la grande città il leatro dei del i t t i (a 
Roma nel 1973 vi sono slati 5.200 del i t t i ogni 
100.000 abi tant i , a Torino 4.900, a Genova 3.400, 
a Mi lano 3.200). Ciò d ipende dal fat to che qui sono 

più numerose le occasioni per del inquei e, ma d i ­
pende soprattutto dal ta l l o che qui è p iù chiaru 
e o f fens ivo lo spettacolo del le enormi specula­
zioni , del le ricchezze sfacciate, della compiacenza 
e spesso del malcostume dei pubbl ic i poter i . Qui è 
più diretta l'eco di scandali che f in iscono nel nul la ' 
un banchiere amico della DC rovina miql iaia ai r'-
sparmiatori ma la fa franca, un sanguinano « boss >• 
mafioso può fugg i re all 'estero sotto gli occhi di 
certi po l iz io t t i ; migliaia di mil iardi se ne vanno impu­
nemente oltre conf ine: parl i t i di qoverno r icevono 

.danaro dai petro l ier i ; ministr i che si sono fatt i cor­
rompere vengono «arch iv ia l i» ' . Tutto questo e un 
incoraggiamento ad imboccare, di f ronte alle d i f f i ­
coltà della v i ta, la strada del cr imine. 

Al le generazioni emergent i questa società ; i p ic -
senta con l 'esempio della violenza, degl i at tentat i , 
del le stragi, Una trama criminale fascista dura da sci 
anni e non la si sa spezzare. La polizia più numerosa 
d'Europa sembra impotente contro eversione e ter­
ror ismo. La magistratura non è riuscita a p r o c e s s a i 
dopo sei anni i presunti autori della straqe di pia/za 
Fontana. Gravi sospetti cadono su uomini e orqani 
preposti alla sicurezza: l'ex capo de! SID è f in i to in 
galera accusato di favoreggiamento. 

Sul banco degl i accusati è tut to un sistema sociale, 
ed è il modo di governare della DC. 

Fanfani cerca 
lo scontro per 
nascondere le 
responsabilità 
democristiane 

1"JA ALCUNI mesi il sen. Fanfani va conducendo una 
esasperata agitazione sui problemi del l 'ord ine 

oubbl ico cercando impudentemente di farsi inter­
prete del disagio e della rabbia suscitati nei citta­
dini dal le conseguenze della t rentennale polit ica 
della DC. Egli è g iun to al punto di contrapporsi al 
suo stesso governo e di tentare di scaricare sul l 'op­
posizione di sinistra le responsabil i tà per la disa­
strosa situazione del l 'ord ine. Ha presentato propo­
ste di legge (alcune del le qual i ta lmente pericolose 
per i d i r i t t i democratici che sono state fat te cadere 
per la contrarietà anche di alleati della DC) facen­
do credere che la espansione della cr iminal i tà d i ­
penderebbe dal " lassismo » del le leggi f inora 
operant i . 

Ma la stragrande maggioranza del l 'op in ione pubb l i ­
ca, del le forze pol i t iche e della stampa ha respinto 
questa palese e maldestra mist i f icazione r icordando 
ai sen. Fanfani : 

— che da 28 anni la DC gestisce d i re t lamcnte il 
ministero degl i Interni e qu ind i la pol iz ia; 

--- che i corpi destinal i alla sicurezza del paese so­
no slati per decenni or iental i a reprimere il mov i ­
mento dei lavoratori anziché le forze eversive; 

—• che è stato sotto la guida della DC che si «•• 
ver i f icato il vergognoso inqumamenlo di orqani de­
licati del lo Stato (SIFAR e SID) ; 

— che è stata la DC a lanciare la sciagurata Icona 
degl i « opposti estremismi » che ha d isoncn la to le 
forze del l 'ord ine e dato spazio alla del inquenza 
fascista; 

— che è stala !a DC a far saltale un suo min is t r i ' 
de l l ' In terno, che f ina lmente aveva preso sul serio lo 
repressione del le trame nere; 

— che ò stata la DC a of f r i re lo spettacolo di innu­
merevol i scandali che hanno incoraggiato corruzio­
ne e « lassismo «; 

— che è stata la DC a ricorrere periodicamente 
a l l 'appoggio parlamentare dei neo-fascisli anche pei 
atl i di grande portata politica (e non a caso i capo­
rioni missini si d icono disposti a fo rn i re i loro voti 
a Fanfani se egli si impegnerà, come r i tengono pos­
sibi le, in un ancora più acceso or ientamento antico­
munista e ant ipopolare) . 

Tutto quel lo che il segretario de potrebbe tare per 
rendersi credibi le è di d i re agli i tal iani: la DC ha 
fal l i to! E passare la mano. 

Le proposte 
dei comunisti 
per un largo 
consenso 
popolare 

Ugo Spagnoli 

TL PCI si è mosso nel Paese e nel Parlamento se-
condo due precise d i ret t r ic i : costruire una vasta 

e solida unità antifascista a tutt i i l ivell i della società 
a cui si connetta un fe rmo indir izzo pol i t ico del go­
verno e del l 'apparato statale; e dotare lo Stato di 
strumenti di sicurezza modern i , tecnicamente qua­
l i f icat i , democrat icamente organizzat i , incorrut t ib i l i 
e capaci di legarsi al popolo sia nel l 'opera di pre­
venzione e di repressione del fascismo e sia anche 
nella tutela della sicurezza dei c i t tadini . Questo si­
gni f ica una concezione del l 'ord ine pubbl ico anco­
rata ai pr incipi della Coslnuzione, non autoritaria ma 
fe-rma. 

I comunist i sono sempre par l i l i dal pr incip io che 
una polit ica de l l 'o rd ine non è guesl ione delegabi le 
ai soli par l i l i di maggio ianza, ma deve essere tale 
da r icevere il consenso della stragrande maggioranza 
del popolo. 

Per questo essi ch iedono: 

— che tu l l i gl i organi de 
colpire e l iquidare, con le 
che si rendano necessarie, 
partn la violenza faseisla, 

— - che sia impcd 

lo bta'ei siano o i ien la l i a 
leggi attuali e con altre 

i t un tn e i q i upp i da cui 

ogni foni la di ay i la / ione di 

propaganda fascista e il MSI venga pol i t icamente 
e moralmente isolato; 

— che si legi fer ino nuove e più incisive norme pei 
ia prevenzione e la repressione del neofascismo e 
della cr iminal i tà comune; 

— che siano riorganizzate e giustamente or ientate 
l<= forze di polizia r iconoscendone i d i r i t t i dr-mo-
ciatici e c iv i l i ; 

- - che si svi luppi una vasta e i .» ' in iu i i ' i i l i ' v ig i lan­
za con i lo ogni piovoea. ' ione anche isolando e bal ­
l i ndo tendenze estremiste e v io lente che t u n l ' i b u i -
seono a creare una spiiule d, d e c i d i n e ; 

-— che l 'ant icomunismo e la rissa fa/ iosa la.scmo il 
posto ad un civi le con f ron lo e alla comune ricerca 
di soluzioni adequate ai problemi del Paese. 

Se il Paese, nonostante la lunga sequenza di p io-
vocazioni e di atti t e r r o r i s t a , non è precipi tato nel 
caos, ciò è dovu lo pr incipalmente alla matur i tà, aila 
lorza ideale e oroanizzativa del mov imento d' i la­
vorator i . Il PCI eonsideia o " s l u il o . i tnmonio più 
Oiczioso ui'1!,! di-meura/ia il iiiu'"i,i i \ t o m e sern-
PH', d''U d i n a ' " l i " ','•' '-in- •••..••• u sv i luppar lo pm 
tendei io inao l iab i le . 


